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Prot.15/2002/ss/CA 

Oggetto: figura professionale dell’ufficiale giudiziario 

  

  

Egregio dottore, 

il contratto integrativo per il Ministero della Giustizia ha abrogato i profili professionali e ha istituito le figure 
professionali articolate in diverse posizioni economiche. 

L’ esigenza che ha mosso l’amministrazione e le OO.SS. deve essere ricondotta alla ricerca di una maggiore 
efficienza ed efficacia del servizio giustizia riducendo le rigidità che impedivano di dare risposte adeguate 
alle esigenze di una società in rapida trasformazione. 

Per la figura professionale del cancelliere l’amministrazione è recentemente intervenuta spiegando, con la 
nota Prot. 3088/S/2849 indirizzata al Presidente della Corte d’Appello di Vicenza, che dal punto di vista delle 
attività processuali, derivanti dalle leggi o dai codici, le posizioni economiche B3, C1 e C2 hanno le stesse 
attribuzioni. Le diverse posizioni economiche della figura professionale del cancelliere si differenziano 
esclusivamente per l’attività di direzione e quindi per una sempre maggior responsabilità del lavoratore ( dal 
B3 al C1 e da questo al C2) nell’organizzazione e nel coordinamento dei servizi. 

Per ciò che riguarda l’ufficiale giudiziario invece l’amministrazione non è ancora intervenuta con la stessa 
chiarezza ed ora, se ne ravvisa la necessità. 

La sua circolare del 6 maggio u.s. avente per oggetto la ripartizione dell’indennità di trasferta per la 
notificazione degli atti, art. 7 legge 18 febbraio 1999, n.28 infatti ci trova d’accordo, ma necessità di un 
ulteriore passaggio proprio per meglio rispondere alle esigenze della funzionalità dei servizi e per evitare un 
contenzioso negli uffici derivante da interpretazioni alimentate dal silenzio dell’amministrazione in merito alle 
competenze dell’ufficiale giudiziario B3. 

La questione per noi è semplice: se l’ufficiale giudiziario è una figura professionale ad essa deve essere 
applicato il ragionamento che avete già svolto per il cancelliere. 

  



D’altra parte quali sono gli ostacoli che impediscono tale esito? 

Sono per caso diverse le declaratorie delle attività svolte? 

No, quelle del cancelliere B3 e dall’ufficiale giudiziario B3 sono praticamente identiche ed entrambe finiscono 
con la medesima dicitura:…" eseguendo gli atti di competenza del cancelliere (o dell’ufficiale giudiziario) in 
quanto non riservati alle professionalità superiori". Poiché tutta la normativa che attribuisce attività 
processuali all’ufficiale giudiziario non opera alcun riferimento alle diverse posizioni economiche o a diversi 
gradi di professionalità occorre trarre le stesse conclusioni che si sono adottate per il cancelliere. 

Sono per caso trattati diversamente gli ufficiali giudiziari dai cancellieri nei bandi per la riqualificazione? 

No, i bandi per la riqualificazione e precisamente quelli relativi al passaggio dall’area B all’area C sono 
identici per il cancelliere, e per l’ufficiale giudiziario. 

Il contratto integrativo del Ministero della Giustizia ha quindi trattato nello stesso identico modo sia il 
cancelliere che l’ufficiale giudiziario. 

Ultima,ma non ultima, considerazione. 

Si è a lungo parlato della particolarità degli ufficiali giudiziari in virtù del loro ordinamento, bene, questo 
ordinamento ha terminato la sua vita con la firma delle norme di raccordo avvenuta il 24 aprile scorso. Vale 
la pena di ricordare, anche se lei ne è al corrente, che quelle norme di raccordo parlano appunto della figura 
professionale dell’ufficiale giudiziario, senza stabilire alcuna differenziazione legata alle posizioni 
economiche, in ordine alle attività professionali . 

Le chiediamo urgentemente di diramare una circolare indirizzata agli uffici giudiziari nella quale si chiarisca 
che dal punto di vista delle attività che la legge e i codici attribuiscono all’ufficiale giudiziario, le posizioni 
economiche B3, C1 e C2 svolgono gli stessi compiti. 

Lo scopo che si raggiungerebbe con la circolare che le chiediamo ha una doppia natura: da una parte 
rispettare il contratto, dall’altra migliorare l’efficienza del servizio. 

Entrambi i risultati andrebbero a suo onore. Altri esiti sarebbero incomprensibili. 

Distinti saluti. 

Cosimo Arnone 

  

 


